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NUOVO REGOLAMENTO UNIVERSITARIO 
L'onorevole Matteucci ha raccolto Po 


% 


blicato ‘in’ un ‘voliime Ta leggo del.31 Julio 
sulle tasse universitarie, preceduta dalle 
«lazioni ‘su -di essa fattesalla Camera dei depu- 
Otati ‘ad al’ Senato e 4a ‘estratti delle discus- 
‘sioni’ alle quali, diede, luogo nelle aule .le- 
gislative, e il.regolamento universitario in 
dipendenza ..di quella» legge compilato, al 
quale, vanno; unita .la. relazione del ministro 
al Re -d'Italia,-lavcireolare ai ‘rettori delle 
università del'ragio, le domande dal mini- 
stro stesso. indirizzate. alle .facoltà universi- 
tario, «le risposte delle dette facoltà; il rias- 
sunto dei processi ‘verbali della. Commis- 
sione, incaricata .di. esaminare ..il .regola- 
mento universitario. 

Ciò. che  sovratutto ne ‘interessa ora di 
.esaminare si .è .il regolamento. universitario. 
Segnerà 1 desso ‘un'‘progresso verso quella 
libertà d'insegnamento alla quale.il ministro 
- i dice che tendono..tutti i-.suoi : sforzi? 
Non lo crediamo. A noi pare inspiratoa 
‘massime mene liberati” di‘ quelle ‘consacrate 
dalla legge..Casati, e, per Je antiche provia- 
: cio del: regno non ‘esiliamo:a ‘dichiarare che 
distrugge ‘molte delle ‘conquiste ‘ fatte nèl 
senso ; della «libertà .dall’insegnamento, uni- 
versitario dopo‘ il 1848. 

"L'onorevole Malteucci ‘si fa dei liberi in- 
“sognanti un concetto. che.non, possia 


di- 
widere. Égli li ha«;nél:suo nuovo regola- 
mientò , fusi, per così dire , cogli inse- 

‘guanti ufficiali. Che cosa fa il libero inse- 

-gnanta secondo il-signor»Matteacci? Fa un 
‘Gorso sovra ùna delle ‘materie speciali che 
sono indicate, nei programmi. dell’università 
e lo.fa nei locali dell'università stessa; sotto 
la sorveglianza delle autorità universitario, 
coll’obbligo di osservare ;le regole. didisci- 
plina. per le scuole+universitarie: stabilite. 
E diremo di più. Nel suo ‘insegnamento non 
può scostarsi. dal. metodo, dall'ordine, dai 
: sistemi «che sono‘ seguiti: dai professori ‘uffi- 
ciali. A ciò'mon lo costringe nessuna spe- 
ciale disposizione del. .regolamento,;ma..è 
posto in questa necessità dal complesso del 
regolamento medesimo, dalla forma degli 
esami, dai programmi che agli esami de- 
vono servire di testo. 

Il privato insegaante diventa in questo 
modo nè piùnò menotéhe un insegnante 
ufficiale, colla; solà differenza. che, questi è 
stipendiato ‘dallo-stato:e quegli ‘non’ perce- 
pisce stipendio dal ‘governo.‘ Non può a- 
priro, pn corso se non previo un esame, 
non. può: scostarsi dai metodi - d' insegna- 
mento seguiti ‘nell’università e per colmo 
di défisione non ha che. nn° illusoria gua- 
renligia nell'articolo 44-del regolamento, il 
quale dopo avere disposto che ‘il ministro: 
non potrà sospendere.0. chiudere , definiti- 
vamente. nessun .corso. d'insegnamento pri- 
vato: se non previo: il'parere ‘del Consiglio 
superiore, e sentiti gli insegnanti nelle loro 
.difose, dà poi .al, ministro stesso .e perfino 
al rettore la facoltà: di' far chiudere tempo- 
rariamente i corsi che potessero. provocare 
disordini! 

Non' è. mestieri ‘che «facciamo “osservare 
quante questa frase sia ‘elastica ‘e ‘qual 
campo lasci all’arbitrio del ministro. e. delle 
autorità Universitarie. + Questa: disposizione, 
.por se stessa forse necessaria, non mitigata 
da alcuna, guarentigia,; pone in loro balìa 


i privati insegnanti. La chiusura dei corsi 
privati potrà ad ogni piò sospinto. essere 


maînacciata 0. pronunziata : sotto il pratesto 


| che l'insegnamento di questa o di quell’al- | 


>, 


d.il privato insegnante non «troverà. nella 
‘legge ‘un artie>lo» che lo 'premunisca contro 
simili atti «d’acbitrio.. Ò 

L'onorevole ‘ministro non vuole che l’in- 
[egpmanio privato serva di' stimolo all’in- 
| segnamento ufficiale ‘e col suo regolamento 
riesce nell'intento: Ma è agevole il'prevedere 
che non avremo insegnamento privato di 
alcun genere. Quando il ‘privato docente sì 
i.Tiduce ad essere un'ombra, un raddoppio 
«del. professore .ufficiale,.. è; naturale che. gli 
studenti ‘seguano ‘piuttostoi corsi dei pro- 
‘ fessori nominati dal governo, i quali, sia 
I.detto..fra parentesi, formano la, maggioranza 
nelle commissioni per gli esami ‘e saranno 
sempre più indulgenti verso i giovani che 
hanno seguiti i corsi ufficiali che non verso 
quelli che hanno approfittato - dell’insegna- 
mento privato. 

Che.ne,.avverrà?...Nei, privati insegnanti 
‘ rivivranno » gli antichi ‘ripetitori contro» i 
| quali il commendatore, Matteucci si ‘scaglia 
con. tanta forza nella sua relazione a S. M. 
i Meglio era dichiarare francamente: che si 
‘reputava nocivo il libere ‘insegnamento e 
\lo sì. voleva. distruggere. 

E l'insegnamento ufficiale comò venne 
#ordinato? 

Non diremo che il regolamento non con- 
tenga qualche buona ‘disposizione; ma ve 
n'è un gran numero che segna un regresso, 
altre ve ne sono vessatorie. ed. inutili, altre 
finalmente che sono «indizio ‘d’inesplicabile 
debolezza. i 

E .non si diede prova d’ insigne debolezza 
‘noî sopprimendo nè riordinando- le facoltà 
teologiche? ‘Il ‘ministro ‘ Matteucci le ha 
‘trattato come la questione. di..Roma— ha 
mantenuto lo. statu guo. Noi confessiamo 
che, sebbene qualche parte: della scienza che 
ora: è compresa nell'insegoamento teologico, 
vada assolutamente conservata nella ‘facoltà 
di filosofia e di lettere, tuttavia la facoltà 
teologica non ha alcuna ragione d’esistere 
nelle università di uno stato libero. Mentre 
si proclama -l’assoluta.. separazione della 
chiesa dallo stato, perchè mai la potestà 
civile. dovrà aprire scuole di dogma e di 
disciplina ecclesiastica? L'esempio di ‘altre 
nazioni civili non ha gran peso. In primo 
luogo vi sono esempi contrari; in secondo 
luogo poi l’Italia che:ha proclamato.il prin- 
cipio libera chiesa in ‘libero’ stato  dev’es- 
sere la prima ad applicarlo. 

Sappiamo bene che intorno alle questioni 
che formano oggetto di questo regolamento, 
il ministro ha ‘chiesto il parere delle‘facoltà 
delle principali università del regno e la 
maggioranza ha opinato pel. mantenimento 
idella. facoltà teologica; ma: a questo parere 
*fa‘Commissione ed il Ministro non erano 
strettamente legati. Essi. potevano  soppri- 
mére-la» facoltà teologica conservando ed 
ordinando saggiamente quelle parti di essa 
che non sono strettamente attinenti al 
dogma e ‘alla disciplina. 

Disposizioni , înutili. .6: . vessatorie. sono 
quelle che si riferiscono alle discipline degli 
studenti. I mezzi coereitivi non sono ‘mai 
stati valevoli a rendere le scuole frequen- 
tate. nè gli studenti. docili e attenti. .Ce ne 
appelliamo ‘a quanti hanno fattî i loro studi 
nelle università. * 

È questa una verità generalmente: rico- 
nosciuta:‘e’ ben ci reca meraviglia che la 


tuto sperare, che. dando ai -professori , «ai 


uno 0 più corsi, di sospenderli o esclu= 


2A Ottobre 4862 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI i 


| comprese lo Domeniche. 


scuole nelle ‘quali si'faceva' l'appello ‘erano 


‘appelli era il termometro ..dell’abilità dei 


‘tica abbia la distinzione.delle lauree in giu- 


Commissione èd il Ministero abbiano po-. 


«presidi: ed al reltore *la facoltà ‘di fare de-. 
‘gli appelli e'alle autorità universitarie quella” 
‘di ammonire ì negligenti, .di-interdir loro 
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le scuole frequentate. ; Prima, del: 48 1 nelle 
antiche provincie erano in vigore disposi- ‘ 
zioni simili a: queste.. Alcuni. professori s0- , 
levano fare. appelli ‘frequenti, .altri no. E 
nessuno ci smentirà,' se ‘affermiamo ‘che te | 


ordinariamonte deserte. La frequenza. degli 


professori. Siano ‘questi valenti, ‘ed’ i gio- 
vani accorreranno . alle loro, lezioni. Così. è 
accaduto in ogni, tempo .ed..in tulte:le uni- 
versità. 

Non'meno inutili e yessatoriî sono gli e- 
sami d’ammessione. ai corsi universitarii:.Su 
quali. materie: versano essi ?-Su? quelle ‘che 
s’'insegnano nei licei. Dopo che un giovane 
ha superato felicemente. l’esame.liceale;»lo 
si costringe:a ripeterlo per-'entrare‘nell’u- 
niversità, A che servono adunque gli esami 
liceali? E questa una solenne dimostrazione 
di sfiducia che si. dà.agli'insegnanti ed agli 
esaminatori dei licei. Il ministro, lo sappia- 
mo perchè egli stesso lo, confessa, . non. ha 
gran fede nell’insegnamento: liceale »-qual'ò : 
ora: ordinato ‘in molte provincie del regno. | 
Ed egli ha ragione, perchè l'insegnamento 
non corrisponde pienamente: al‘ suo scopo ; 
ma si crede forse ‘che un giovane uscito | 
dal liceo abbia tempo, nei pochi mesi che 
trascorrono. dal fine. del corso» -liceale»al 
principio del’ corso ‘universitario, di rifare 
gli studi compiuti in parecchi. anni nel li- 
ceo? E. poi, non è.assurdo..che il. governo 


dica ai. giovani: « io non riconosco ‘la va- | 
} 
j 


Tidità "dell’approvazione che dagli esamina- 
tori liceali, avete ottenuta ? »: Ammesso: ché 
l'insegnamento liceale sia imperfetto e cat- | 
tivo, non si ‘sfugge dal seguente dilemma : 
O si avrà,un qualche riguardo...ai.giovani 
e gli esami d’ammessione saranno una sem- ; 
plice ‘ed ‘inutile formalità, oppure si costrin- 
geranno a prepararsi convenientemente a 
questi esami ed in tal caso, ‘compiuto ‘il 
corso liceale, i giovani saranno costrelti a 
consumare qualche altro. anno per rifare gli ' 


provvedesse a. render migliore .l’insegna- 
mento. de’ licei, otterrebbe due vantaggi : il 
primo di risparmiar agli studenti una ves- 
sazione, il secondo di rendere.i corsi. delle 
scuole superiori -più elevati e più proficui. 

Non sappiamo neppure quale utilità pra- 


risprudenza. Si è «voluto scindere questa 
scienza in due parti, una giuridica, l’altra 
politico-amministrativa.. A noi pare che. non 
sì possano dividere queste parti senza ren- 
dere monco ed imperfetto lo studio della 
giurisprudenza. Siamo convinti che. gli stu- 
denti prenderanno entrambe le lauree, ma 
sarebbe stato miglior consiglio di renderle 
obbligatorie aumentando, ove fosse stato ne- 
cessario , d’un anno la durata dell’insegna- 
mento della giurisprudenza. Se s’impiegano 
sei anni per conseguire la laurea in medi- 
cina e chirurgia, non doveva parer grave 
di fissarne «cinque per ottenere la. laurea 
in leggi, sebbene crediamo che agli stu- 
denti si dovesse lasciar più ampia libertà 
ed accordar la facoltà di prendere gli e- 


‘sami quando vogliono, purchè rigorosi siano 


questi esami. e ben diretti. 

1 titoli poi di baccelliere e di licenziato 
che il regolamento concede con tanta fasi- 
lità, sono avanzi d’altri tempi. Essi non ser- 
‘Viranno che a ricondut fra noi la peste déi 
“semi-dotti. 


l E qui poniamo fine alle nostre dsserva- 


zioni, dolenti di veder risuscitati nell’ inse- 


À - Ò È pi r emancipazione; dall'altro l'accusa di 
‘studi. già fatti. Se invece di stabilire i duo | 


‘esami, il' ministero della pubblica istruzione 


Gli annunzi si ricevono all’ D. Monde, vi 
dell'Ospedale n.5; al pei u A8 la linea, > 
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derli dagli esami, *e ‘perfino di escluderli gnamento universitario molti pregiudizi che 
temporariamente; dall'università, renderanno ‘ credevamo scomparsi, per sempre, e molte 


disposizioni contrarie a quei. + principî di 


libertà | pei  quali**abbiamo sempre com-. 


battuto. ti 


n 


QUESTIONE: ROMANA? 1 so 


Il Pays del 22 éobtiene un articblb' del sie x 


gnor Grandguillot sulla questione romana... 
N signor. Grandguillot constata cha, mal- 
grado i tentativi egli sforzi dell’.i tore 
per risolvere ‘la questione romana nel senso 
più: favorevole agli interessi «generali deglivita- 
liani' e del' mondo' cattolico "le incertezze’ e ‘i 
dubbi non’ cessano. ‘E per togliere di 'mezzo 
ogni equivoco, l’autore dell'articolo esamina 
quale è stata finora Ja condotta della ‘Francia: 


La Francia, egli scrive, ha sempre avuto di mira 
un: duplice» scopo «riguardo vall’Italia; ‘da: un Jato 
quello di mostrarsi figlia tenera , rispettosa ed in- 
wariabilmente devota; verso ‘la chiesa; dall'altro: far 
palesi le sue simpatie’ per ‘una nazione  nòn'meno 


» grande’ perle ‘sue ‘sventure ‘che pel-genio de’ suoi 


figli. i 
questo duplice scopo ed è noto che gli atti sono 
stati conformi alle parole... .. ; 
Dopo aver.resa' al: papa Roma; la metropoli della 
fede, questa' politica’ ha protetto il Santo Padre ed 
1t cattolicismo ‘ed’ assicurata la loro comune indi- 
pendenza. (1A: oe 
Dopo aver date, con un’alleariza di) famiglia, in- 
‘contestabili prove? di'amicizia» all'Italia, questa, po- 
litica® ha risposto ‘con° Magenta: e Solferino all'ap- 
pello che l'Italia le aveva’ indirizzato nel giorno del 
pericolo. » È vol 
Inflessibîle ‘e ‘perseverante; l’imperatore ‘ha -sc- 


|guita la propria ‘regola di condotta” senta mai sto- 


starsi ‘dalla via nella quale la"nobiltà de’ stoi ‘sen- 
*liménti'lo aveva ‘impeghato. 

Perchè' adunque ‘vi sono tanti da questo ‘e dal- 
l’altro ‘Tato delle’ Alpi che s'affaticano 2° ticercabo 
il significato dello sue parole e de'suoi atti ? 

Ciò avviene perohè troppo si dimentica ‘che al- 
lorquando l’imperatore dichiarava’ all’ Europa che 
voleva l'indipendenza dell’ Italia, proclamava pure 
l'indipendenza’ della Santa Sede. t Rat 

La' politica francese si è così trovata ‘fra due op- 


poste pressioni. Da un Jato lia dovuto contenere le . 
| impazienze e l’atdore privo di riflessione dei pa- 


trioti ‘italiani’ che avevano improvvisamente ‘sòsti- 
tuita l'idea dell'unità a quella dell’ indipendenza; 
‘dall'altro ha dovato porre in'guardia il's:mmò pon- 
tefice contro influenze reazionarie ribelli alle te. 


tea n . 
zioni dell'esperienza. 


Quindi da un lato il rimprovero di non con- 
“cedere iRoma ‘all’ Italia e di opporsi così alla sua 
voi 
nemici del cattolicismo ‘edi dare al Santo Padre 
una protezione insufficiente. ; 
Ecco la duplice accusa posta innanzi ed usufrut- 
tala a vicenda dai due parliti. 
L’' imperatore potrebbe rispondere agli italiani: 
« Voi avete, per opera mia, conquistata ia due 
anni un’omogeneità, un’indipendenza alle quali avete 
invano aspirato per lo spazio di dieci secoli, e mi 


| accusate perchè non precipito, per soddisfare alla 


vostra. impazienza, una soluzione che tocca sì grandi 
interessij! Nonè questo un atto d’iugratitudine? » Ep- 
pure l’imperatore si contenta di dir loro: « Io non vi 
ho mai promessa l’unità e meno ancora Roma per 
capitale; sappiatevi adunque contentare dei beni 
che avete raccolti e lasciate al tempo la cura di 
terminaré l’opera vostra.» 

Al tempo stesso l’imperatore, rivolgendosi alla 
Corte di Roma si sforza di farle comprendere che 
guarentendole la sua indipendenza, nun ha inteso 
di condannare le popolazioni romane a perpetni 
abusi, e ha il doiore di vedere i suoi donsigli male 
accolti ed'i Suoi sacrifizi privi di risultato. 

Queste sono le difficoltà che necessariamente na- 
scono dalla ‘sitùazione ; ‘ma questa situazione nulla 
ha d’equivoco ; e sovratutto essa può essere alta- 
mente ‘confessata e mostrarsi alla luce del giorno, 

Queste difficoltà ‘sono desse insuperabili? Nò. 
Giacchè l’imperatore è un genio paziente, sempre 
uguale a se stesso e chie nelle Sue risoluzioni poli - 
tiche vuol lasciàre la minor parte possibile al cast. 

L'imperatore, non ‘convien dubitarne, trionferà 
delle difficoltà presenti. Tuttavia è necessatio che 
l’èpinione pubblica si persùada che ‘hbh si vinéono 
facilmente resistente ostinate come ‘quelle ‘della 
Corte di Roma ‘e che non meno ‘difficilmente si 
tende convinta una ‘nàzione, tanto più ardente 
‘quanto più è stata oppressa, che le impazienza 
compromettono il progresso della sua rigenerazione. 

.ll Pays invita .gli uomini di buon senso, di 
Autti i partiti. e di tutti. 1. paesi. a ben com- 
prendere che la Francia «deve seguire una po- 
litica di persuasione e quindi prosegue : + 

Volendo compiere la nobile 


‘cipare l'Italia, la politica della *Frascil? de 


sforzo per rendere la Corte di Roma e quella di 


La politica dell’imperatore ha sempre mirato a mE 


* 


Torino persuase che esse rimanendo ostinatamente 
ferme entro ilimiti d'un orgoglioso ultimatum, non 


questione romana, > EATÀÌ 

La missione della. Francia, lo ripetiamo, è sem- 
plice ; l’imperatore invita le due.parti ad una tran- 
sazione ; s'adopera ‘a trarlè "con sè nella ‘via delle 
concessioni e'se ha il cuore troppo nobile per mai 
farle rimprovero dei servigi che le:ho -resi, ‘spera 
almeno: che l’Italia non ‘li ‘scorderà ‘6 non vorrà 
renderli inutili colla sua ostinazione, 


LA GUERRA: 

‘Leggesi nella-OpinionNationale del 22 cor- 
rente: » ì 
Il. sig. Juan De La Fuente, nominato Jda Juarez 
minis:ro pegli affari esteri in sostituzione del ge- 
venale Doblado, ‘ha diretto ai governatori degli stati 
«una. circolare, nella. quale. egli espone.il programma 

del nuovo gabinetto. 

Dopo avere dichiarato che il primo dovere del 
governo era di spiegare la massima attività ed e- 
nergia per respingere « l’invasore straniero », il 
sigurr ‘De La Fuente laggiutigo: di 

«Tutti i modi che il diritto delle genti e la. pra- 
tica delle nazioni riconoscono legittimi in tempo di 
guèrra, verranno adoperati dal governo pet la di. 
fesa ‘della repubblica ; è, nella stessa guisa, tutti 
gli sforzì, tutti i sacrifizii che ponno venir consi- 
gliati dall'amore della patria 6 dalla dignità di un 

- popolo libero; verranno compiuti dalla nostra. na- 

izione per respingere i suoi. nemici. Si provocherà 

‘attivamente la: conelusione di trattati. d’ alleanza 
«con. le nazioni .che il Messico deve riguardare come 
sorelle, i membri delle quali manifestano in mille 
guise le più ardenti simpatie pe! trionfo delle no- 
stre armi. ©. L i 

« Si farà del. pari ogni sforzo onde metlersi d’ac- 
cordo con queste nazioni pet realizzare ‘il grande 

“sonegtto di una confederazione americana, che au- 

cmenterà la forza ed imporrà. maggiore rispetto per 

le-repubbliche. fondate sn questo (bel continente, e 
modererà le tentazioni di dominio, dalle quali si 

‘lasciano tal fiata «troppo facilmente sedurre certi 

‘governi del vecchio mondo, ed.i loro ‘agenti. » 

Il signor De La Fuente annuazia che egli. cer- 
èherà' aiuto in.Autti i \modi possibili, e. che senza 
mancarè al.rispotto dovuto. alla. libertà della stampa 
ed al. diritto di riunione, nom sì arretrerà dinanzi 
ad alcuna misura di rigore, ch'egli creda. utile al 

«bene [della repubblica. ” 

‘.*«&In'tempi di guerra, come son quelli che attra- 
“ versa il paese, è indispensabile prevenire e repri- 
nere efficacemente e prontamente le manifestazioni 
favorevoli al nemico e le violenti diatribe contro 

«l'autorità che emana dal. popolo; la situazione re- 

© elama.imperiosamente che non.si usi clemenza coi 
traditori : il governo adotterà le disposizioni conve- 
nienti per impedire il rinnovarsi della nera e per- 

«fida .ingratitudine manifestata .da uomini, i quali, 
dopo aver combattuta la libertà e la riforma; ri- 
velsero contro la, loro patria quelle armi ch’essa a- 
«vea; loro affidate, perchè ne sostenessero . la indi. 
) 1 POR INIOR 
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Nuovo ministro; che fu altra volta. uno de- 
gli autori della riforma, aggiunge che egli si sfor- 
zerà a tutt'uomo a far definitivamente trionfare il 
pribcipio della assoluta indipendenza. tra le cose 
della religione e quelle dello. stato. 

“Tutti gli abusi. e gli odii saranno repressi, e la 
iofluenza dei preti, a qualunque religione. appar- 
tengano, verrà strettamente. circoscritta all'oggetto 
del loro ministero. 


e Saar n n 


Togliamo. dal .Moniteur la; narrazione del ri- 
cevimento : fatto dall'imperatore all’ambascia- 
tore straordinario e plenipotenziario della Porta 
ottomana: 


S. E. Mehemed-Djémil bascià ebbe l'onore d’es- 
sere ricevuto quest'oggi dall'imperatore, al palazzo 
delle Tuileries, in pubblica udienza, e di rimettere 
a S. M. imperiale lo lettere che lo accreditane 
presso la medesima in qualità di ambasciatore 
straordjhario e plenipotenziario della Porta ottomàa- 
na, e lé'tettore di richiamo di S. È. Veli bascià, 
come pure una lettera, con la quale S. M. I. il 
sultano ringrazia l’imperatore dell’ invio fattogli 
delle insegne della legion d’oncra. 

L'imperatore era circondato dalle LL. EE. i grandi 
ufficiali della Corona, e dagli ufficiali della Casa di 
S.M. 

S. E, il ministro degli affari esteri assisteva al- 
l'udienza. © Dit 

‘S. E. l’ambastiatotò ‘diresse all'imperatore le se- 
guetiti parole: | 

A SRL 

« Ho l'onore di rimettere nelle yostre mani le 
lettere. autografe per Iè quali il sultano, mio au- 
gusio sovrano, m'accredita in qualità di suo am- 
basciatore straordinario presso la, M. Y, I. 

« Il più vivo desiderio di S. M. il sultano, va- 
siro augusto amico ed alleato, è di. consolidare 
sempre più Je relazioni di amicizia e di buona ar- 
monia, che hanho sempre, felicemente regnato fra 
le dus Cortì, e di approfittare di ogni occasicne 
per offrire a V. M. I. nuove testimonianze de’suoi 
riguardì 6 della sua affezione, 

« Interprete fedele di questi sentimenti, io sono 
lieto, o sire, di essere chiamato una seconda volta 
a rappresentare il mio sovrano presso .Y. M. I., e 
tutti ì miei sf .rzì saranpo rivolti ‘al mantenimento 
delle relazioni così gradevoli e lusinghiere che già 
corsero tra il governo di V. M. I. e me, i 

In tale circostanza oso sperare che vi degnérete, 
o siré, continnarmi la vostra alta benevolenza, della. 
quale io conservo il più prezioso ricordo, ed ‘a 
cui io annetto iù grande valore. » 

L'iwper ) 


D ratore | 0se:: TCA CINI CI RE 
io mo di. M. lalla. Vo (tto dl che 


domo G. B. Dagnino e il marinaro Carlo Viller: e {88 stesse infiam 


dall'epoca del suo avvenimento al ltonolio fo {a- 
nuto la mente rivolta col più vivo interesse alla 


S. E. l'ambasciatore e gli ufficiali della sna ame 
basciata che l’accompagnavano furono condotti Al 
palazzo delle Tuileries in carrozze di Gorte, é ri - 
condotti, dopo l'udienza, col medesimo cerimoniale, 
«al palazzo dell'ambasciata, n 


TIA 


NAUFRAGIO 
DELLA NAVE ITALIANA MIA MADRE. 


Il Corriere Mercantile di Genova narra la 
seguente miserevole storia ‘della nave italiana 
Mia Made, il cui naùfragio abbiamo anfiun- 
ciato nel nostro-numero di ieri; 


Pattiya il 27 luglio scorso dal Callao di Lima 
con carico di guano per, Valenza in Ispagna. Ben: 
chè il bastimento fosse tutt'altro chè nuovo, attis= 
simo alla navigazionè lo giudicavano la giunta di 
riconoscimento ed il perito degli assicuratori. Find 
al 29 infatti procedeva prosperamente, Dal 29 al 
30, aumentato il vento di forza, © agitato il mare, 
cominciò a far acqua dopo alcune ‘ore di scossa 
ricevuta dalle ondate. Ma siccome l’acqua nòn 
entrava in sentina che nella ragione. d’un -pollice 
per ora, e perciò facilmente e cen poco lavoro di 
pompe si èstraeva, nessuno ne prese nè poteva 
prenderne funièsto ‘augurio;. e la mavigazione prosé- 
guì fino al 3 agosto senz’alire novità; anzi, essen- 
dosi calmato il mare, la vena d’acqua pareva piut- 
tosto stemaré ché erestere. Meno poche variazioni 
si seguitò con tempo favorevole allo stesso ‘modo 
fino al.10 agosto; È 

Allora sotto l' influenza d’ una nuova e più forte 
agitazione del mare con vento impetuoso da S, S. 
0. il. bastimento  falicando assai, l’acqua cominciò 
a crescere più di :3 pollici l'ora. Ma tnttayia pom- 
pavasi senza fatica, quantunque già dasse qualche 
timore quell’improvviso progresso, chè ad untratto, 
nel pomeriggio dell’11, divenne spàvéhtoso | cioè 
d’oltre a 7 pollici, nè qui|arrestavasi; ;: Sforzi © ga- 
gliardi fece lo equipaggio, ma le pompe nulla gio- 
vavano benchè maneggiate senza posa. In breve 
l’acqua crebbe a sei piedi nella stiva, è ‘si ‘com- 
prese non esservi alcun.rimedio ; tanto più conti- 
nuando il maré grosso e ìl vento forte, e risultan- 
do dall'esplorazione della stiva che l'acqua irrom- 
peva.gorgogliando da uno squarcio alla prora, 
presso la chiglia; Il tentativo di, fasciare vil basti- 
mento sotto tre buone vele sovrapposte non ebbe 
èffetto; le vele si laterarono. 

Sitrovavano allora a 500 miglia almeno ‘dalle 
coste:del Perù: non rimaneva che una cosa da 
tentare, e la tentarono: reggere il -bastimento*con 
lavoro continuo di pompe quanto si potesse, e val- 
tare la prora all’E. per correre in tale ‘direzione 
verso alla terra finchè si potesse. Perciò si desti- 
nava la metà dell'equipaggio alle pompe, l'altra al 
tiposò ed alle vele. 

Questo ‘partito preso, si eseguì per due giorni 
continui. con incredibile fatica, andando verso terra 
in direzione E. N. E. Ma il. bastimento a povo: a 
poco.andavasì elhpiendo d’acqua, ogni era il Ji 
vello di questa: crescendo di tre, quattro pollici ; 
perciò; male ubbidiva al timone, e finì per non ùb- 
bidire nulla affatto.» 

Il 15 agosto giunse ad inohdare ed inzuppare 
il carico di guano; allora il bastimento minacciò 
di sommergèrsi. Subito tenuto consigliò si déli- 
berò abbandonarlo, e, tutti scesero. nelle preparate 
imbarcaziini. Stava nel primo cano:to (di circa 
ton.) il capitano Opizzo, ‘l' armatore Pedemonte 
Agostino, un passeggere spagnuolo, cinque marinari, 
un mozzo. In una baleniera più. piccola; il secondo 
con cinque inarinari. In altro canctto .il nostruomo 
con quattro marinari. Si presero provviste per un 
mese; soltanto «pare chè nel battello del nostraomo 
nella confusione imbarcassero recipienti yuoti in 
cambio di pièni d’acqua, sicchè la provvista degli 
altri due dovette scèmarsi. Alzando le vele si di- 
ressero di conserva verso E., lottandò ‘contfo una 
corrente di non mediocre forza. 

Fino ‘al 17 navigarono'con bel tempo e vento 
propizio, è già speranza li rallegrava di toccare 
terra ben presto. Ma Ja sera il vento mutò’ sal- 
tando all’ E. N. E., eimperversando sollevò grosse 
ondate, che ad ogni poco èmpivano d'acqua il ca- 
notto del ‘nostruomo, che recava. il cronometro, si 
separò dagli altri; nè più si vide: certamentò esso 
perì con quanti v’erano dentro. 

La dalehiera al rimorchio del maggiore canotto 
pericolava troppo per le ondè, &@ infatti finì col ca. 
povolgarsi ed affondarsi con tutele provviste pei 
sei uomini di essa, i quali a stento. furono srice- 
verati sul canotto del capitano. Così questo rimase 
stihdbarico è Stipato con quinditi individit, ‘e ‘con 
insufficienti provvisté, per giunta avariate © guaste 
dalla PEPesA Ì 

Dal 17 al 30 dovevano questi miseri sopportare 
ùna seri di dolori è di orrori, che sembrano s0- 
yerchî per l’umana natura; mezzi immersi nell’a- 
cqua, famelici, assetati, senza altra speranza ormai 
fuori quella lievissima d'essere trascinati sulle j- 
sole Gallapagos dalla corrente medesima che ineso- 
rabile li respingeva. dal lido ‘americariò. Rifugge Jo 
animo, dal puro accennare i, patimenti di così di- 
Spetata situazione. Basti notare i luttuosi fatti.. Il 
grorno 18 moriva d'inedia è ‘di stenti il passag- 
gprs spagnuolo Jurio. Il 19 il marinaio francese 

ufour. Il 21 i) nostruome Carlo . Basso, _oll 
‘rè ‘cause, per straordinaria gonfiezza lotta 
dall’ umidità. Dal 27 al 28 morirono «it deg 


questa voltà i cadaveri hon furono più gettati iu 
mare... ogni altro sentimento tacque eccetto quello 


“edella fame. " i 
li avreb , 


di 

e hè {eom'èloro costume) te- 
neva sempre Vedetti puegnie altrimenti non 
lo avrebbe potuto scorgere. Er sti 
Giuseppe Winslow. Devigndo dal sto temmino rag- 
«giunse«i nanfraghi:e li raccolse, mentre stavano 
come istupiditi o' deliranti nel passaggio dalle an- 
guscerdi morte alla improvvisa salvazione, Nè quì 
finiscono i meriti dell'ottimo baleniere, che a bordo. 
seppe confortarli e-curarli con infinita amorevolezza; 
e.con sapiente provvidenza, sopratutto coll’ ipipe: 
dire quel subitaneo uso del cibo e delle bevande, 
che certamente li avrebbe ammazzati; e ristorandoli 
così a poco a poco in salute, finchè li sbarcò a 
Paita sulle coste del Perù. La consorte, del buon 
Winslow trovawasi al bordo, è prestò pure gentile 
ed assidua assistenza agli infelici; Il cap. Winslow 
merita singolare e pubblico encomio, 


orme DI NAPOLI È DI SICILIA 
'ogliamo dal: Giornale di Napoli del 20: 

Negli scorsi giorni abbiamo fatto cenno di una 
cospìrazione borbonica sventata dall'opera solerte 
della nostra iquesturà; oggi riportiamo i seguediti 
brani di lettere cadute nelle mani delle autorità, 
Giduole che il pubblico servizio non ci | consenta 
di trascriverle per intero, ma lo faremo non ap- 
pena le circostanze il permetterafno. 

In una di queste Jéttére, in datà di Roma, lex 
maggiore borbanico Giovanni Torrenteros, compli- 
cato già in altra congiura che; scoperta, lo costrinse 
a rifugiarsi iù quella città, scrive ad un suo in- 
timo a Napoli: Ì 9 

« Scrivimi sempre. Intanto il miò fido, sino ad 
« oggi, non giunge in questa, e resto in qualche 
« apprensione. » 

« Le circostanze volgono a certo nostro vantag- 
«gio; ma io diffido del tempo che. si deve ‘atten- 
«.dere. » fa; 

@ Io mi deciderò a fare una corsa, ben cauto, 
« per vederlo, vedervi e ripartire........ Sia questo 
« pure un alto segreto. » 

Noi siamo persuasi che il sig. Torrenteros avrà 
a quest'ora cambiato opinione circa la sua gita a 
Napoli; se però errassimo, possiamo assicurarlo Che 
vi sarà ricevuto come si merita..; 


Lo stesso giornale ha da Catànzaro 148 
ottobre : 

Dal. nominato Ebririco fu meciso 1° 8 andante. in 
Orti.il. sacerdote Polimeni e ferito. mortalmente 
l’arciprete della diocesi. Sono partite truppe da 
Reggio per raggiungere il colpevole. 

Dal comandante della stazione di Pisciotta furono 
arrestati, il 13 volgente mese, Domenico. D’ Urso 
consigliere comunale, Gerardo Cusati idem, Nicola 
Uammarozatid assessore del comune, ' Cartine Cu- 
sati diacono, Giuseppe Cusati contadino e Pietro 
Tambasco bracciante, tutti nati e domiciliati in 
S. Mauro e ritenuti complici dei briganti che il 7 
invasero questo comune. 


ando cibo,era inutile; la sel 
ndita fortunà avvistò il canotto 
@ 2 ofe di distadza ulia nave Ya- 


Nello allontanarsi da Palermo il generale 
inedici, comandantè superiore della ‘ guardia 
nazionale di questa. città, pubblicava il ‘se. 
guente 

Ordine del giorno 


Nell’allontanarmi da, Palermo inyio un saluto fra- 
terno alla benemeri'a guardia nazionale che tante 
prove mi diede di fiducia ed affetto. 

Nei mesi ot ora scorsi che per la'folla degli av- 
yenimenti contano più che anni, le sorti d’Italia 
darono messe a dura prova — Palermo in questa 
crisi pareva destinata & precipitare, o salvare la 
unità italiana. 

Ma invano i suoi nemici si agitarono, ‘invana - 
mente tentarono spingere ad anarchia e guerra ci- 
vilé utia dimostrazione promossa da un forte grido 
di sdegno con generosissimo scopo. 

In Palermo commossa, in Palermo immersa nel 
dolore fecero a gara guardia nazionale ed il prode 
esercito ad impedire che sangue fraterdo tingesse 
le sue murà — La storia non lascerà dimenticato 
questo bell’atto di patria carità. 

Ufficiali, sottufficiali, caporali e militi, 

Se quel poco che ho potuto fare. mi. acquistò il 
vostro affetto, la vosira fiducia, ascoltate la mia 
parola 5 perseverate nella concordia rella uniòne 
se volete «esser forti. Non cercatò Altro ‘benè' per 
la Sicilia, per l’Italia che nell’unità; Abbiate ferma 
fede nel cuore e nella spada di Vittorio Emanuele II. 

Confido che il comando, il quale in mia assenza 
viene assunto dal distinto ‘colonnello capo ‘dello 
stato maggiore sig. cav. D'Antoni, avrà ancora. a 
lodarsi di vòi. 

Palermo 18 ottobre 1862. 
Il comandante superiore G. Mubici 


H Corriere d'Italia del BM reca: 

Sabato 18, alle 7 p. tn. ‘appiccavasi fuotò în 
Caserta al così detto Palazzo Fecchio, quartiere di 
un deposito di fanteria e di veterani. Sebbene 
avesse preso già gravi proporzioni dal Jato che 
guarda Bosco Reale, venne dopo isolato, è mercà 
l'opera efficace è sollecita del personale. di arti- 
«glieria e di parecchie guardie DAsional fu indi a 
poco spento. Secondo cì vien riferito, è un po’ cu- 
riosa la cagione dell'incendio. Mortivasi in uno di 
«quei bassi interni pn sergente de’ veterani, ve da 


.| famiglia per non essere offesa. maggiormeni ì 
giorme di ti 


fetore chè tramandavà il cadavere, dopo le di 1 
‘esequie pensò benè ‘dar fuoco 4l paglieritoio su ©ui 
questi atea deposto la. salma, » Valse ad ‘appie- 
care il fuoco, tanto più che quel gasamento 
srnata da toi, lb fire dll ESTR ir 
cl» * SMR 


a la Constitution; cap. ! 


Ì 
| 


Lo stesso giornale. porge i seguenti rag» 


guagli sul, isgnroaccadgio sula. grrovia da 
fusi a Capua, amnuneciatoci Lo: telegrafo 
del 2f: CE DTA 
Teri mattina uno del'convogli ‘della - ferrovia tra 
Capua e Napoli‘ usciva ‘dalle’ rotaie, ‘poco .lungi 
dalla stazione di.S: Maria; producendo molti guasti. 
S'lianno a deplorare «morti, un fuochîsta, an 
macchinista ed uno dei passeggieri. Vi furono pure 
molti altri più o meno gravemente feriti, aî quali 
furono apprestati quei soccorsi che più si patettero 
all-istante. F i cri a 

È questo ‘und déi tanti inconvenienti derivanti 
‘dal’iffodo ‘come sono servite Je ferrovie trapoletane. 


Q isgrazio dovrebbero essere di sproe al 
conta ALS ‘prenda “in ea quel 
ramo. importantissimo di pubblico servizio. 
vuLeggesi nel Giornale, Uff, di. Sicilia del 18 
rente: D uit 
‘Il sotto'prefetto di Alcamb avvisà-che il. cérr. 
rimaneva ucciso con due fucilate e. varii colpi di 
baionelta un certo Gamillo Antonio nativo di Gi 
bellina. RA di 
Riusciva a que) delegato: di sicurézza di scoprite 
il reo, il;@guale; tratto cagli arresti. confessò: non 
solo il misfatto, ma indicò ancora il luogo ove eran 
fiascoste le armi che furonp fepi hi: 
MESE RAT PAIO 
Ci scrivono da Palérmo)'19'ottobfe: © 
Qael tanto che vi fiportano i giothali sulla si- 
tuazione di Palermo e. di queste provincie meridio- 
nali, pur troppo è vero. Noi quaggiù siamo.in una 
situazione anormale, ché ogni dì più s’accresce fin- 
chè il governo non vi provveda radicalmente. ©’ 
- Qui bisogna: far: tutto da capo, e farlo bene! e 
fortemente. ‘La legge:è senza forza,, perchè, i, mali 
governi del passato hanno radicata l’idea della con- 
tinua resistenza alla legge, e poi questo popolo in 
fatto di vivere libero e civilé.non ne ‘conosce ‘an- 
cora gli elementi. ° di. Bi") 
Bisognerebbe vedere l'interno della Sicilia e del 
Napoletano per farsi vin’idea giusta della cdndizione 
di queste provincie; e.allora:si vedrebbe ancora la 
grande. causa alimentatrice del brigantaggio della . 
camorra, Il governo centrale non sa quale piaga 
stia qui ‘aperta, è domb' bisogni persaror seria= 
mente. } i 1 
.\ Ho. letto ne!l’Opinione del 12 un articolo sulla 
Pubblica Sicurezza del meszodi d'Italia, 0 là si 
propone la purga dei miagistreti, ed il cambio tra- 
quelli del Nord ;e quelli del Sud. Le magistrature 
di qua che si. compongono del lievito stesso popo- 
are si vorrebbero subitamente mutate, é messi uo- 
mini all'altezza della loro carica. Mà perchè il go- 
verno ci lascia in méno-di ladri e di pughalatori 
«una questura mezzo involta nel camorrismo? 
Lo questa terra meridionale la libertà bisogna im-' 
piantarla, e \collivarla ‘sé si vogliond cogliere le 
frutta, altrimenti si farà sempre un bucò nell'acqua 
e qualche. impiegato spporigno © magistrato solo, 
per quante capace ed attivo ed atitoreyole,, trovasi 
presto ridotto all’impotenza. abita 
Le pugnalate date il 1° corrente, che intimori- 
rono la città, sone restate un fatto isolato, perchè 
non continuarono. Si arrestrono 16 pugualatori, si 
fermarono rie je pare'che Ta giustizia 
abbia in mano un filo rivelatore di molte cose. Ma 
se ne saprà trarfprofitto per qua ezlendida giusti- 
zia è per delineare meglio l’azione governativa? 


.| o temò molto, poichè ‘il'goverho non piò contare 


| chie sopra elementi isolati; e perchè le popolazioni 
restano. staccate ..sen dal principio di autorità, 
essendo i loto” ila da Doe” individuate, che è 
lè staiò ‘di ihdipendetizà Selvaggia. | UO 

È vero he il tempo: porrà rimedio a tutto, ma 
ci vuole il tempo cogli uomini, e,questi pieni d’in- 
telligenza e di buora volonià pe cambiare questo 
stato deplorabile di dosé. ep po 


de Gradi 


INTERNO 


NOTIZIE. VARIE 


Consiglio de* ministri. Stimane S.M. 
il Re ha presieduto ‘il. Consiglio dei ministri. 

Atti ufficiali, La Gazzetta Ufficiale del 23 
contien: : tha + ner 

1. N R. deéreto 14 séttémbre storsò ché approva 
lo statito della (Cassa di rispatiio di Miltfdo. © 

2. Parecchi nomine e disposizioni nell’egercito. 

8. Parecchi nomine e disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziàrio. È 4 

4. Le sbguenti nòmine bella Direzione ‘genérale 
del debito, pubblico: gg iui i 

L'ispettore generale comm. avv. Francesco Man- 
cardi a direttore generale del Debito pubblico; 

Ghinelli «èè) Pellegrino; ‘apo di divisione di 1.a 
classe, fominato, ispettore generale di 1.a.classe; 
., Bisiò cav, Vittorio dito capo di divisione, 
promosso dalla 2a alla T.a classe; 

Toechi ‘ave. Carlo, dapò fdi, sezione ‘dirigente la 
sopraintendenza. dellé Sinofe la Modena, nominato 
direttore capo di divisione di 2.a classe. 

5. Una lista di decorazioni dell’ordinè manri- 
ziano. . 

Marina italiana, Il Corriere delle Marche 
annuncia che nel mattino . del.20, correute è uscita 
dal porto di Ancona Ta R. pirofregata ‘Ettore Mle- 
ramosca comandata ‘dal capitano di fregata cav. 
Marti. Dicesi d'rettà: alle acque del Monte Conero 


| tiro, IAA 
petesd, i div: Vincendo Marini, gl 
‘amministratore generale delle dogane è aziende 
‘rinnite-di Toscana, @ autore di. applaudite comu 

di Gai fl "Dori 7 corr. 
colla evo ila di i pillole NOSS Ri, 


«di applaudite comme- 


bol 


i 3 coningi pericolosi. 
Il Pungolo di îsta € 3 i A ri 
A Desio spiavasi i mesi” la vità hot- 


turna di. certo Francesco Briani, già , volte. 
incarcerato per farti; quan ta dn del 15) Dl 
Vigile brigadiere dei 


avanti là mezzanotte, ri nà | 

carabinieri di coglierlo appiattsto în un angolo del 
cortile della sua casa,  lacera, scalzà; con una lunga 
barba rimessa ed un’ tappell ‘talcato sulla 
fronte, a sfigurarsi: Il brigadiéré èd un-caràbiniére 
che l’aocompagnava, |lanciaronsi. d’ un salto. sul 
Briani,.uomo.assai forte.e destrissimo; e già l’ a- 
veano aggranato, tuttochè: desse crolli da indemo- 
piato per fuggire. Rosa, Formentoni, moglie al 
Brianî, ‘si frappose alla lotta; d'uno sgambetto stra- 
mazzò.il brigadiere chesvoleva. lei. pu ferrare; 
ed al ‘carabinierò, che aveva pel colletto il'marito, 
tirò sì forte il vestito che; nel barcollare, il cat- 
turato potà volar via. 358 

Assicurata in carcere la Formentoni, il briga- 
diere tornò alla casa del Briani, determinato ad 
averlo. Fe’ cerchiare la casa da altri rondatori a 
ciò non vi rientrasse; è col carabiniere girò i luo- 
ghi circostanti, in traecia del faggitivo; il quale 
Pratico dei passi, scalò i muriccuiuoli di cinta e 
già erasi chiuso in casa; prima che i. carabinieri 
Vi fossero tornati... | 

A\ primo schiarir del*giorno i vicini si addarono 
del Briani rinbasato; allora il brigadiere, col de- 
legato mandamentale, ed alri dué carabinieri fa- 
eeva dalfabbro'forzare-la porta dell’abitazione del 
Briani; che nè volle rispondere alle intimaziopi del 
delegato, nè aprirla se non quando il fabbto già 
ne scongegnava i catenacci. D 

Nella camera dell’arrestato si rinvennè un de- 
posito «di oggetti di farliva specie, su cui era stato 
ammattonato per opera del. Briani;} uno stile, ed 
altri arnesi di ferro ed aiuti da malandrino. 

‘» orimento. Leggesi nellà Gazzetta di Genova 
del 22 corrente;” 

_Jori nel pomeriggio una giovine rivenditrice di 
giernali venula.a, contesa con un giovane operaio 
avvontavaglisi furiosamente: addosso e con parec- 
chie coltellate, riducevalo ‘in assai mal punto. La 
ragazza fu tradotta alle carceri, ed il giovane fe- 
rito all'ospedale in assai grave condizione. 

Disertori napoletani a Trieste. — 
Leggesi nel Tempo di.Trieste del 21.corrente : 

Domenica alle:«2 e mezzo pom. avvenne in con- 
trada Madonvina una rissa tra alcuni rifugiati na- 
poletani e vari dei nostri facchini. Da quanto puòssi 
rilevare, pare chela suddetta -baruffa sia stata 
progettata prima, 

«Vi furono menate di coltello, mescolate a colpi | 
di pistola, ed a sassate, Tre.soli furono i feriti. 
Per buona sorte il ‘militare accorso dalla >; vicina 
caserma di marina, poW disperdere i litiganti , ‘e 
sedare una batjffa ‘che parova volesse pren 
vaste proporzioni. In seguito è ciò furono 
«ra cain e.addosso agli. arrestati si tr 

le pistole, ; .. hai Lapo ii 
| Briganti.in Ungheria. Si ha da Pesth 
.@lie due reggimenti: di fanteria sono stati spediti, . 

l’uno nel distretto di Kachow, l’altro in quello di 
Granvaraditio ; per disittggéère il brigantaggio che ' 
è risorto in quel paese, ‘‘ | 

Il fatto seguente, nafràto dall'Ost-Déustche Post, | 
può dare un'idea dell’audacia di quei briganti, : | 

I lettori potranno giudicare se sieno preferibili + 


Arresto i d 


| 


AM 


| 


aì nostri delle provincie meridionali. 

Una banda pertanto Mifuell ha invaso ultima- 
mente unà casa di campagna nel momento in cui 
il proprietario si trovàtà-‘a tavola con numerosi 
convitati. Una parte «dei briganti armata custodiva 
tutte le uscite, ‘e gli altri “col'loro fucile si assi. 
sero alla mensa dallato:èî convitati medesimi, man- 
.giarono con loro ; ‘offerserò ‘di lore vicini tabacco e 
sigari per far vedere ch’ erano provvisti della mi- 
giore qualità di questi Di j-0-di..quello. Finalmente 

bligarono, - i che. ivi si droyava | 
frà gli ali RELO MLAI pelle 'o- 
pera gx Gnalshe «sanzone: nazionale, Nod possiamo 
guarentire la Pratt i 


on Sita della musica della 
sightd; è tare l'élénco di ciò 
da restò La 

Bli fa portato via; 


AE, Lota ti) 
SpA eli quello sche di quanto | 


TE 10097 DI grgomma trota Bai 
CRONACA TORINESE 

L'egragio cav. Anjonié  Biadotài da Siena darà 

: questà  séra (24) (vn’accàdémia di poesia ‘estempo- 
ranea: al teatro ‘Carignano col concorso della signora 


Bossaglia ‘6 dei signori Zadometti è Pasini, i quali 
eseguiranno alcuni pezzi di tanto. 


Morti consegni all'ficio Dello Stato Civas è Ò 


le ors 4 pom. del giorno 21 fino alle hi dal 
sione MOTI ì ti i 1U - 
Dean, d'anni 182, di Vercelli; 


Ad 'anfi 8, 
pete CA re 1 ollre, 
Forno Giacomo, d’anbi 66, di'MoneAlieri ., ma- 
cellaio;: Ricossa Giovanni, id. 80, di Villafranca 
d'Asti; Barzocchino Teresa, vedova nata Granaglia, 
id. 63, di Moncalieri; Pasquino ‘Paola, id. 21, di 
Mondovi. mo Ne 
Più, 3'da 1° giorno dd atidi 1. 


La nofizia della rivoluzione di Atenò è 
confermata da dispacci privati. | 


* suralgi i 


l in parficolare testi 


i Belge le scrive da Parigi, in data 49 ottobre: 


Non solo Atene, ma anche le altre prin» ; 
cipali città sono insorte. dear 

È stato istituito un governo provvisorio 
e proclamata una costituente. i 

Il re Otone si è ricoverato a bordo di 
un bastimento inglese. "4 

La quistione d'Oriente è per-tal guisa 
risorta in tutta la sua gravità. 

Mentre un dispaccio annunzia. la rivolu- 
zione di Atene, un altro’ riferisce che la 
Turchia ha deliberato di metter l’esercito 
in piede di pace. Probabilmente quando 
saranno giunte a Costantinopoli le notizie 
di Grecia, la Porta avrà cambiato di pa- 
rere. 

Il re Otone pare abbia dismesso il pen- 
siero di ritornare in Atene: Egli è stato 
assunto al trono di Grecia il 6 febbraio 
1833, nell'età di 18 anni. 

L'insurrezione della Grecia è quistione 
diplomatica della massima importanza. Le 
suo conseguenze sulla politica delle grandi 
potenze europee possono essera'assai gravi, 
quantunque trattisi di uno stato checha solo 
un milione d’anime, poichè. la. quistione 
più ardua.de’-nostri tempi è senza dubbio 
quella d'Oriente. i 


LR 


Alcuni giornali sembrano credere che sia 
prossima suna modificazione del ministero, 
e parlano perfino dell’ingresso degli onore- 
voli Farini, Minghetti ‘ed altri. 

Queste voci non hanno alcun fondamento, 
anzi pare che ogui pensiero di modifica- 
zione. sia abbandonato dinanzi alle difficoltà 
incontrate, e che il ministero si presenterà 
quindi alle Camere composto come è, senza 
alcun cambiamento, 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 

Una deputazione composta dei signori duca Sforza 
Cesarini, senatore del regno, cav. Luigi Silvestrelli, 
deputato al Parlamento, Mattia Montecchi e Giu- 
seppe Checchetelli, ha avuto l'onore di essere ri- 
cevuta questa mattina în udienza da S..M.il Re, e 
di presentargli la Cista nuziale che i cittadini di 
Roma offrono in dono a S. M. la Regina di Por- 
togallo. 

Leggesi nello stesso foglio : 

1 deputati Crispi e Deboni in due lettere  stam> 
pate nel Diritto affermano che il ministero abbia 
cusato di. aderire alla domanda del generale Ga- 
ribaldi, che fosse permesso al. dottore deputato 
Bertani «di visitarlo nei primi giorni della sua 
ferita. e 

Ora quest’asserzione è assolutamente senza fon- 
damento. La verità sta invece che il ministro della 
guerra, ‘cui si apparteneva di provvedere, aveva 
dichiarato essere disposto di permettere che il dot- 
tore Bertani curasso i generale. Garibaldi. quando 
questi ne avesse fatto domanda; ma al ministero 
non è mai stata trasmessa una simile. domanda. 


eventi 


Leggesi nella Patrie del ‘22 corrente : 


N ‘Consiglio di stato ieri ha ripreso le sue 
sedute. 

Si annuncia che, venerdi prossimo. il Consiglio 
sì occuperà della questione della. libertà della pa- 
nificazione. 

Dicesi che l’imperatore presiederà questa s0- 
nne seduta. t 
Leggiamo nel Constittlionne del 22 corr.: 
Il movimento diplomatico oggi si compie con la 
nomina del barone di Malaret a ministro plenipo- 
tenziario a Bruxelles. 1) marchese .di Ferrièré le 
Vayer, antico ministro plenipotenziario a Firehze, 
rimpiazza il ‘signor di Malaret alla legazione di 
Hannover. ; 
Leggesi nella France del 22: 
L'imperatore ha trasmesso al conte di Kisseleff, 
imonianza della sua alta slima, 
omento in cui quest’ultimo abbaùdona l’am- 
Dasciata di Russia, le insegne in dilmanti della 
legion d’onore. he 
|. È noto. che il conte fi Kisselefî avea già rice 
‘ Vuto ‘il gran cordone della legioh 4’ onote, dalle 
| mani dell’imperatore il 10 maggio 1839, il-giorno, 
‘in cui S. M. partiva per la campagna d’Italia. 
Lao dei corrispondenti dell’ Irdependance 


le 


L 


pel m 


Abcora sigh: sono cessati i.commenti.sull’incidente 
sministoriale qui ‘avvenuto, è, fia. le cause che 
l'hahno provocato, si cita in accordo troppo. persi: 
stente ‘fra i signori Thouvénel, Benedetti 1e di La 
Valette, accordo ‘che avrebbe per un istante fatlo 
credere all'imperatore di essere l'oggetto di una 
certa pressione per parte di codesti onorevoli uo- 
mini di stato. Ora S. M., a quanto pare, non vuol 
punto tolterare che in alcun séfso si cerchi di iu- 
flaîre tropo apertamente sulle sue risolàzioni. S 
avrebbe specialmente rimproverato ‘al'sîgrior di La 
Valette di aver trasmesso il pre 

ito in .în0do comminatorio rimpettò al papato, 1 
cepito in (1n9do comminare L) inér Raisi 


| 


il 


Il governo federale abban sa 
della (colonizzazione. dei 


DE “” 


« Vi siete voi assicurato a Torino che le propo- 
ste di cui voi siete l'intermediario, verranno accet- 
fate colà? » WEI PESI 6 
1 signor di La Valetià ignara nel Loggia 
questo dispaccio la gravità che gli proveniva, 11 
petto alla Santa Sede, dalle pafolà proftanciate la 
vigilia dal’ presidente del Consiglio. dei» ministri 
d’Italia; ma la responsabilità dell’ignor anza del 
marchese di La Valette in questa cirtostanza. era 
ricaduta in: parte, néll’opinivne dell’imperatore; sul 
signor Benedetti. Nel comunicarvi queste partico - 
larità, io. non ho punto, come ben poteté immagi- 
narvi, la intenzione di -coprire; neppure ‘con l’ap- 
parenza di una giustificazione la ‘condotta di ono- 
revoli diplomatici, l’unico torto dei quali è di aver 
servito con troppo zélo.i soli e veri ‘interessi del- 
l'impero; il mio scopo si è di spargere un po’ di 
luce sulle intervenute complicazioni. 

Leggesì peli e to Belge del 24 cor- 
rente: ie 

S.A. R. monsignor duca di Brabante, il quale 
avea protratto di parecchi giorni ‘il suo viaggio'per 
l'Egitto, a fine di incontrarsi un’altra volta a Lae- 
ken cen la regina Vittoria, è partito questa. mane 


n 


be Il signor‘ ose s de: È ia . 
primo segreta Poi i Do 
‘Il generale Garibaldi non ha so | 


fo 

Torto alcu 

conseguenza dal.trasporto; passò la noite tra- 
quilla.. Continua l’uso del chinino; migliora» 


mento ‘stazionario. Paci 
ig iso PRESE alt 
Parlisi ‘di un dispaccio di Gretia ‘$6c0ni 
il quale serebbe scoppiata una rivoluzione ‘in 
Atene: ‘il re sarebbesi. imbarcato sopra n 
istituito .un governo 


a 


gno inglese; si,sarebbe co 
provvisorio; lsb sm 
> Costantinopoli, 22 ‘ottobre. 
L'esercito fu posto sul'piede di pace. Il 
governo si occhpa' seriamente AURA 


Zione delle finanze. i 
Parigi). 23 ottobre. ) 


toh un seguito poco numeroso e nel* più' stretto Notisio li Baregn:< cis nd 
incognito. Bis ippyloria 9 1% 

LO La Pross di Vienna aveva annunziato lo scio» ( Chiusura) -_ 
glimento dell’ 8° corpo di armata, di stanza nella roy 8.bre .. 
Venezia, ; $i 23 23 

La Gazzetta di Vienna dichiara. questa notizia.| Fondi 5 8005 % 71 90 
priva di fondamento. Tiago gie III do 98.50 

Si setivè dd Vienna il 18 corrente all’ 0s- | Consolidati inglesi» +. 3 00| 93314] 9378 
servatore Triestino: Fondi piemontesi 1849 50/0 | 78 —| 73 

LAP O 4 Prestito italiano 1861 -5-010-| 73-45] 73.60 

Ci giunsero quest'oggi all'orecchio alcune vaghe Valori diversi) > ev gl 
voci, che quantunque non sienò di fonte purissima, | Azioni di Credito mobiliate ‘(1242 
pure versando sopra un argomento importantissimo, | ‘14, Str. ferr; Vittorio Eman. J 
oggetto:di spesse asserzioni e smentite dei più rè- ri Apri Lomb.-Venete| 627 | 628 
putati nostri periodici, crediamo opportuno di ri- A “pa Alstriache 506. |-510 
ferirvi, Non ‘prestandosi verana credenza alla par- Id. ld. ane . +336 -{|-940 
tenza da Roma dell'imbasciatore barone di Bach, | Opplig. Id. Id. { 22 | 243 


vogliono che in questi giorni sia. stato annunziato 
dalla curia romana a questa nunziatura apostolica, 
che il Santo Padre tra breve: scerrebbe dal seno 
del suo conclave un cardinale, che pelle sue co- 
gnizioni sia adatto a dirigere delle trattative sopra 
la revisione di un tfattato sì importante com’ è il 
concordato. Deducono da ‘ciò che ora il ministero 
abbia ripetute le suò insintiazioni presso la Santa 
Sede pella revisione, e che anco il pàpa abbia buo- 
nissime intenzioni in proposito, ma che la vera 
causa dell’indugio sia la difficoltà di un abile me- 
diatore. t 

— La Gazzetta Ufficiale di Baviera dice che era 
voce generale quest'oggi (21 ottobre?) nella sala 
del ‘congresso commerciale, a Monaco,.che il Gran 
Ducato ‘e l'elettorato d’Assia avessero rifiutato di 
accedere al trattato di commercio, 

Questo giornale reputa fondata questa notizia. 

ll Pays del. 22 corrente poi crede sapere che gli 
Stati abbiano dichiarato al governo prussiano che 
dessi non actetterebbero il trattato, di, commercio 


‘ Parigi, 28 
“Secondo la France sembra positive 
contè Sartiges domanderà al gove 


consisterebbe nell'offrire. ‘al papà, 
mità ‘alla ‘lettera dell’impèratore, ‘Ja 
per parte. dell'Europa dell’attuale 
pontificio. 


BORSA DI TORINO 
: 23. ottobre 1868... ....., 
Fonpi pusprici Contratti in cont. > in liquidazione 


che quando tutti gli stati dello Zollverein vi ab- | Consolidato 5010 G. p.d, B. 73 20° 7350 309br 

biano acceduto. so È » = Matt.‘ 73:98 18 3040000 
Leggesi nello stesso giornale: Foxbi PRIVATI i PA tei SA 
Si annunzia che lo imperatore del Brasile sia RARA CARE HA ‘ La = si “di'ilo 


per ‘venire a visitare l'Europa verso il mese di 
febbraio. Egli si tratterrà qualche giorno a Lisbona, 
indi visiterà l'Inghilterra, la Francia e l’Italia. 

Troviamo nella France del 22 corrente : 

Gi si scrive da Stoccarda in data 19 ottobre, che 
S. M, il ra di Wurtamberg ha deciso di partire al 
principio del prossimo mese di novembre alla volta 
di Nizza; per passare l'inverno colà. 

La salute del re è buona, ma siccome egli conta 
ottantun anno, la sua avanzata’ età esige che ègli 
cambi clima durante la fredda stagione. 

Il principe reale, che ha sposato una sorella del- 
l’imperatore Alessandro, si proponeva di passare 
l’inverno a Pietroburgo, ma la improvvisa risolu. 
zione, presa dal re, dietro il consiglio dei suoi me- 
dici, li obbliga a rinuoziare &l loro viaggio în Rus- 
sia per rimanere a Stoccard Vesna : 

— Secondo la Epoca. ai Madrid, unò.dei docu- 
menti i più importanti, di cni le.cortes riceverauno 
comunicazione nella prossima’ sessione, sarà il ‘di - 
spaccio che l'ambasciatore di Spagna presso la corte 
di Frandia a diretto al suo governo per rendergli 
conto, ton l‘agtorizzazione dell’imperatore, delle pa- 
rolè confidenziali pronunciate da S. M. 1. a propo» 
sito del stò Gistorso di ricevimento. 

L'imperatore avrebbe dichiarato che, a’ sugi: oc- 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE . . 

ton das O VOIR i Pinno 

Consolidati, 5 per 010, in contanti .; 78, 

ld: 8 per 010, in contanti .:...». 146 


) i 
ko 


O N a n Pd 
DICHIARAZIONE. | 
A puro scanso d’equivotì,..il sottò o:si crede 
in dubito di notificare, che VE GER n 
paratorio alla R. Accademia e Collegi militari, in 
Torino prima sito in Via Nizza, n° 29 sotto la 
ditta Vassia e Candellero;' già da tre anni rimase 
sotto la sola ditta Candellero, epperciò di 5 a e- 
sclusiva proprietà, ed immediata ‘direzion ti ri- 
soluzione ‘di Società fg) da scrittura. privata, in 
DA 1° novembre 16 n, ‘ di puezg * 
ra poi questo Convitto dal. sopradetto lu 
venne trasferto in Via Saluzzo, n° 83 in Siate 
del viale che da S. Salvario tende al Valentino, in 
più vasto e salubre. locale .che..si.protende.fino alla 
Via dei Fiori n° 2, consis d 
fabbricati dii ddt rel pin 
oltre un ampio terrazzo che 


chi; la Francia .aveva un sero interesse ad essere dollina. U e 
"ami A . Uno dei sudd viune destitiàto 
l'amica della Spagna; che tutti là ‘Bua condolla ta ginsseiih "0 DI premere) 


era stata costantemente ‘Conforme è questa idba, di j 19 Bin: Diretto: 
cui egli medesimio era infimamenie persuaso. Tar dare a tutto Sud 


ML 


DACCI BLEPERIOI © |Aitinigza ig i 
DISFALI IA STEFANI zi.\ Pi E doll 53 ia n Direttore 
| Parigi; 2 ottave. cantine i 


Leggesi nel giornale la Francè: (Il conte di 
Sartiges si recherà a Torino al principio del 
prossimo aepambre. Jeri il signor Drouyn Ue 
Jhuys, durante il ricevimento de) corpo diplo> 
iiatieo, ebbe tie lufgHe ‘coriferenze con Mon- 
signor Chigi. è egli 

L’Opinion nationale dice che il principe di La- 
tour d’ Auvergne parte domani per Berlino 
ondèrimettere le sue lettere di n: 

Nuova Wok, 1A olto*re. 

Grande battaglia è tenti fel sat. 
) federali dicono diavere riportata una vitloria Pg AR mne) 
decisiva, duttavia confessano di aver sperduti pre NA pi idea setto tf ap 


2000xnomini tra cui due generali e molti offi-‘tiscontanti della. Compagnia nelle diverse città “di 


| qualsiasi epoca, :Nell'ul prio t 


all'ingente somma di*L5 [ 
Rendite vitalizio: a 65 anni 412 32/010; 70° anni 


giorno suacessivo a quello, in toi il sigr iti |'siali vira 
| aveva neì. Parlamento di To ino probunciato un di- peer : è di cavalletia Ugo Ialia. sicbeonà Giani i Di "i 
bro nia più llen Ch ilbo i | 0% cOTto ct ito di POTIIZU INI Ci iii 
ivato da parto del cardinale Anl0G@li da Meteo fimidroni di Chainbersbo VARIA. |’ "25no da rimettere all’ Ufficio dell”. 
gazione «Biretta all'ambasciatore ii | Francià presso | artt» | giornali taglosi, framessi, Lu 
DET 4 i i 4 racictanne 7 2° NIRO OLE te * 


a poco noi seguenti teriiti : 


ai 


Lire:100,000 da vincersi 

EL PRESTITO DELLA CITTA* DI MILANO. 
Mi questa } rossima estrazione del 4° Gennaio vi sarà un:premio di 

L. 100, h ‘uno da 10,000, tre da 1,000, sei da 400; otto 


da 200, sedici da 100; uaranta da 60, 375 da 46. 
‘Tutte le Obbligazioni debbono venir estratte con premio. 


i mb ber ) 

— ———Mediante sborso di L. 4 50 cent. 
sl acquistano titoli interinali che pure partecipano a «tutte. le estra-: 
zioni , dec il. modo. spiegato. nel progetto e sui titoli stessi ; per 
Mino delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi ‘ai. Fratelli 
De soglio, Cambisti via Nuova‘, casa Melano, che distribuiscono 
aniche li ‘prospetti dettagliati. > 

Si avvertono: i possessori di titoli interinali di far il versamento 
dovuto prima del 3@ dicembre, altrimentii loro titoli saranno annullati... 
«viSi.spediscono. con,.vaglia postale e lettere franche. db 


pia 


È E Scadono i termini per l'aumento: del sesto o mezzo sesto 
con tutto il 25 ottobre. 

STARNETTI Il corpo del tenimento ; esclusa ‘la ‘cascina Valtesa, € 

i M compreso il grandioso castello; venne «deliberato per lire 

,900. Il suo reddito effettivo è di circa lire 47,000, cioè: Affittamento: Gastaldo. L. 42,500 


—Due cascine condotte ad economia L. 2,500 — Reddito delle piante mature L. 2,000,50° 
Per le informazioni rivolgersi al geometra Bechis, via s. Domenico, n. 3. 


CORSO PRIVATO LICEALE 


‘ WPER GLI STUDENTI DI FILOSOFIA 
8 } Torino, via Milano, n. 2. 
\\&. > Le iscrizioni si ricevono .ivi. dal Professore Bracco. 


"CEMENTO DILA PORTE DE FRANCE 


Unico premiato con medag di 1a classe 
} via Cavour, 9, Torino. 


GUARIGIONE 
anti-ulceresa res", igienica. pronta 
i, E PROFILATICA 6”. ED INFALLIBILE 
Specialità del prof. DE BERNARDINI, priv. in Ispagna e premiato ‘in Londra 
“—_._ .(0on la grande medaglia d'Ord fuoli classe (Effetti garantiti) 
‘ Questo nuovo diligente preparato senza l'uso di mercurio, nè pietra‘ infernale, 
i l’utico rimedio ‘che guarisce radicalmente in ‘pochi giorni le ULCERI VENEREE 
ualunquè sial'indole diresse. È ‘anche profilatica; ossia preservativa, facendone usc 
ierma delle.istruzioni che l'accompagnano. Prezzo fr. 6 l’astuccio col necessaric 
\ ito generale a Genova nella farmacia Bruzza ; Londra, Laboratorio e depositi 
Jjall'inigrosso ed al dettaglio Tichborne street, 21, Regent street; Barclay e Sons, 95 
egrin don streét, City. Succarsale a Torino Ceresole, via Barbarouz. Parziali: De- 
panis, Taricco già Barbiè, ed in tutte le principali farmacie d* Halia e Inghiltetri 


‘ CONFETTI AL BALSAMO DI COPARU 


"perda cura degli scoli recenti e inveterati 
1 (1364 iv delfarm. I. Fovucuga;-a Orléans. 
Secondo il parare di tuti i medici, il Copa - allo stato puro è il rimedio 
infallibile per ‘le‘malaltie segrete; e l’unico mezzo per essere certi’ della sua pi 
nofezza quello si.è. di. prendere i Confetti di Copahu, nella di cui prepara-. 
» Zione. è impossibile di servirsi di Copahu falsificato — Copahu semplice © col ferro 
iero della ‘scatola 5 fr, Î 
“ _ Agente commissionario in Torino D. Mondo, Nogdk stessa Casa. Vendita: 
Torino, Depanis,, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova , Lertora, 
Depia Fironto, Pieri, e nelle principali farmacie d’Italia; 


cen MALATTIE SEGRETE, — 


Coll’ Ingection Cottin sì guarisce in 8/0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli ‘e dai fiori bianchi, senza danno alcuno è senza 
rimedio interno. — Prezzo el flacon coll’istruzione L. &. — Nella far- 
macia*Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. : 


fl 


STI 


MACCHIE DEL VISO 


ill'Latto antofelico puro d'un cosmetico infallibile contro le. macchie 
di rossore, lentigini,; serpigini,: macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
«gato z0n due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattiau parifica l'epidermide senza mai irritarla ‘od ‘alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
forzando i! tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà .e conserva al 
«viso le unu;ità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta & fre, - Parigi, 
CANNES è Comp., boulevard St-Denvis, 28. — Deposito centrale in Italia ‘presso 
‘l'Agei. e i Monpo; Torino, vit dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). 
«Trovasi: Forino, da Depanis.e da Bonzani; Genova, .da Bruzza. 


PARIGI, | 
Rue Basso des Rempirts, 72. Î 


o ss d na di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricereati per ‘a | 
E e 


Teodii poosso: l'Agenzia D. Momdo, Torino, via dell'Ospedale, N 5, | 
t.. Parrucchieri d'Italia. sil 


© Tab 
os RIE: x : 
P ASTIGLIE DI BISMUT “di BOISARD di ‘Parigi. — Con- 
vengon» a tutte le età e. possono 
i (essere prese indifferentemente prima-0 dopo il, pranzo. Di. un gusto molto 
7 gradevole, esse sono impiegate con successo nelle malattie dello stomaco 
e degl'intestini,. e che alle volte sono accompagnate da dolori, crampi, 
voglie di vomitàrè, diarfea! — Prezzo L. 2. 
Vendonsi da ‘onzani' e da Depanis'in Torino e’nelle principali farmacie d'Italia 


"i macPresso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5 
PRODOTTI DIS MARIA NOVELLA DI FIRE 


i Acqua: di, miele nijb: ta 1.50 ]Acqua di rosà.. . . L 

‘Acqua di fior d'arancio - » gin di vaniglia . —*. 

. Acqua di di tomino : Acqua di‘imuschio ‘a. 
"Acqua della Principessa . ssenza aromatica d’aceto 
IDA Balsamo mi dolore dei denti 

Essenza di. bergamotte i; 


ua di lavanda. È 
Ace) fragola. La 
ua di menta peperina olvere dentifrici 
: Aedna ‘d’ambra PERSI. Rig Pasta di autori 
pri den ni HH »Pomata 
I i perlevarlemacchie ».. 3. 
LO CA a tenica CARTITI SBCor PO 


ASA: 
Sv 


GS. 


fed CUD fendi GIO fe pd pà DO n n n 


UVB I 


S. 


TTUAUDI 200 e più piante di 
DA VENDERE alto fusto ii, quercie 
e castaghe, divisibili in diverse partite, 
sul territorio. di Barge, cascina delle 
Anime,strada di Bagoolo.. Dirigersi sul 
luogo ad Antonio Fenoglio, cd al Dott. 
Formento in Bagnolo. — Anche alcane 
piante royeri sub territorio di Bagnolo. 


+ L'ISTITUTO FEMMINILE 


PEVERELLI E. BACCHIALONI. 


già esistente da dodici anni, è stato ri- 
aperto col 1%, del corrente mese per ri- 
cevere le domande di ammessione sia 
di alunne interne che esterne. 

Le scuole principieranno regolarmente 
doi primi giorni di novembre. Recapito 
in Piazza Fittorio, n. 1, corte 2, piano 3, 


Unioni Tiroerarico-EnrmaicE Tonmiese 
(già Ditta Pomba) 


PRIMI ELEMENTI 
—— BGONOMIA E STIMA 


DEI FONDI RUSTICI 


ad uso principalmente dei Periti 
e degli Amministratori 
per &. BORIO 
Professore di economia ed estimo turale 
alla scuola. di applicazione per gl’ inge- 
gneri ed al corso normale pei misura- 
tori; Consultore per le stime alla Dire- 
zione generale del catasto; membro della 
R. Accademia di agricoltura di Torino, ec. 
1 Prezzo Li 9. 

Spedendosi vaglia postale. di lire selte 
alla suddetta Società verrà, da questa 
mandato affrancato per posta il detto 
volume al chiedente. 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi. 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA B B}MPRE SICURA. 

Attestati: sopratutto dei sigg. Des- 
ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser. 
vizio delle malattie contagiose, 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
slate condannate ) esigure sulla scatola 
la firma di Mothes-Ramouroux. et C. 
Prezzo & fr. Vendesi.in Torino, Bonzani, 
Depanis, Taricco ‘e. nelle principali far- 
siaciò d’ Malia 


BELLEZZA DEI DENTI 


L'ACQUA DIBOTOT fi tALLaRD 


farmacista, rue 
d’ Argenteuil, 35, a Parigi, è sempre senza 


| rivale per imbiancare i denti, prevenire 


la carie, rassodare le gengive e profumare 
la bocca. — Prezzo, 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYDREN 


della stessa Casa, di una superiorità. ed 
efficacia riconosciuta per abbellire, con- 
servare.e rigenerare la capigliatura. — 
Prezzo, 5 fr. — Deposito centrale in To- 
rino presso l'Agenzia D, Monvo, via del- 
Ospedale, n. 3. Vendonsi pure a Milano, 
da Zanetti e Biraghi-Ravizza; Genova, 
Leriora e nelle principali città d’Italia. 


VERI GRANI DI SANITÀ 


itel Dottore VRANCH 

Sono-il migliore, il più dolce e il più 
salutare dei purgativi. Questo, rimedio, 
conosciuto da più di 6@ anni e il solo 
autorizzato , stabilisce |’ appetito, 
facilita la digestione, dissipa l'emicrania, 
i flati, dissolve gli ingorghi di fegato, 
guarisce l'ipocondria, molte idropisie, ‘e, 
preso regolarmente, preserva in ispecie 
dall’ apoplessia e dalla paralisi. — Per 
prevenire qualsiasi contraffazione, la no- 
stra marcu di fabbrica de- 
posta al-Consiglio idei Prud'hommes ed 
al Tribunale di commercio, è apposta 
sopra Ja nostra firma. — Esigere il pro- 
spetto, Stamperia Lenormant. 
— A Parigi, indirizzarsi al sig. Lwk- 
VILLE, direttore degli uflizi della far- 
macia, rue Neuve St-Augustin; 45. 

Agente commissionario in Torino D. M'oxpo, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da Dèpanis—-{lessandria, Basilio 
— Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri —Guastalla, De Negri — 
Novara, Caccia — Intra,.L.. Caccia — Lugano, 
Ubokdî — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Berieletti — Milano, Zanetti — Modena, far. 
macia S. Geminiano. 1) 

Prezzo: fr 4 5 la scatola 


TOELETTA vu. BOCCA 


Odontina Elisir odontalgico 

Composti. .dal Dott. J. PELLETIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e.danno alla bocca un profumo 
molto gradito, L’Odontina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’Elisir rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Elisir L. 3 50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Depo- 
fito \presso l'Agenzia BD. Monpo, To- 
sino, via dell'Ospedale, n. 5. 


Avviso ai 


Fotografi. 


CARTA ALDUMINATA PUR POTOGARTT 
VERA DI VENEZIA . 


Dn foglio Cent. 50. — 100 fogli L. 40. 


Vendesi presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino: > 
TETRA NT PST LI - 


Laden cia 


Sa NON PIU” MEDICINE 
Perfotta salute ricuperata senza medicine, nè purghe, nè spesò. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


x 


di LONDRA 


econominza mille tolte il sno pretsa In aiti rimedi e guarlare 
digestioni (dispepsia), gastrite, gaswalgie, costipazioni, croniche, 


sadicalmente dalle capivo 
emorroidi, glandole, venta 


sità, diarrea, gonfiamento, xiramenti di testa. palpitezione, lintinnio d'orecohi, acidità, 
tnita, patisce 5” comiti, dolori, ardori, granchi e spasibî? di stumacn; ogni. disrdino li 


fegatò, ferti-8 Milé, isfeontitia, t0ss9, asma, bronchite 
depsrimgento, reumatisati, 


eruzioni, melancani 


frisi (consunzione), malaitio cutanee, 


gotta, febbre, catarro, convulsivni, nerrall 


sangue viziato, iarbpisia: hafdans di frasehozza (è Meilergia Nervesa. Sncho è la matg) 
Nutrizione per inrigorize Lambini o fameintif deboli. | 
RSsTRATTO (DI (68,006 avarisioni: N. 58240, la ajanora marchesa de Bréhan, Parigi, di setta 


anni di! terribile mat dî nervi, insonnia, malîi 
signor duca de Piusk 


de Dectes, pari d'! tor-a, 


7 saaresciallo di corte, d'ana 
luna dispepsia (gastre È 
tanohi, consen, fialori di petto e fra le spalle N, 47,431 E. Jah 


nia, e disgusto della vita —, N, 520%, 
astrite= N. 50416, i sig. conte Stna 
fgia) can tnité le sue concomitanaì mi 


mel di nervi, indigesijoni, eruzioni, convulsioni, malinconia, «e 


, I dottipazione, indigestione, nevralgia ‘asma, { ) 
N 56419, il Capitano Allen, d'epilessia — N. 56418, il (dott. pre 


e.naussa di 50 anni 


lesse, flninteriza, spasimo 


di granchi, spasimi, cattiva digestione e. townitl giornalieri, = N. 31528, M. W. Patching, | 

emorroidi «uN, 44108; Madamigella Zegasr8, di itisi dichiarata, Incurabile — N. 46270, Mi. 
Roberts, d'una conauozione polmonare, con tusse, Wontiti, costipazione e sordità di 2% anni 
— N. 48422, la signora tontessa di Castle Stuart, di nove anh' d'irritaziona orribile di nervi 
che alienava la mente — N. 41819, 4i sig. arcidiacono Alex, Stnar!, di tre, dui di terribili 
tormenti di nervi, di ronmatismo acult, insonnia e disgusto della vita —— N. 45310, it. 6. 


Hencke, di scrofole — N. 16619, Madame Wi 
ui N. 46240 ,.il sig. medico: dottore Martin 


di nausee e vomjti durante gravidanza 


duna piedlgla, irritazione di stomaco, cha le 


fàciva vorhilir da 15 a 16 volte al giorno durante otf0 anni: 


Darostti: Aricolid, ‘A. Sabattini e C,; Collamarini a Pellegrini; Bellnigi. Ber 
sala aggia. Como, DIETA. DUE dae 


Bologna, . Zarri. Brescia, L. 


Casone, via della Spada, droghiere, e Brown, 
son Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacina, fontrada s. M 
G. Camnasio; L. Nava; G. Biraghi; A: Falciolo, A 

stello, 72, 75 e 74: Giuseppe Kernòtt. Padova, Ronzoni. 
cenza, Zancani, farm. Torino, G. B..Ferrero, via Provvi 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via. Nnova; Origlia, via Po, 
farm., Corso. Venezia, P. Ponci, farm., e presso tutti 


L. Feral1 
snai pira 
Liv ‘Bender 
herita, Ann $i crd 
agiol Jlt Hermann, largo del Ga» 
td Lp ;78 Vall'Aglio. Pia» 
34; Giovanni Achino; Cor 
50. Trieste, Zanesti. 

droghieri 6 farmacisti. 


via Ceritani, 4659. 


Casa Bannr Du Banar e C., 77, Regent-str., Londra; e 26, place Vendòme, Parigi. 


Parzzi DILLA Rovalenta Arabica ii TrALIA 
fin acatole di laltalinvolie in carla stasmpafa col sigillo della Gssa: 


fr. 3.50 
» 4.50 
» »_.2 » 8 » 
Ù Vv » 47 50 
” » 412 n 6.0 


MNeanestro del peso dilib. 412 brutta 
» PARA. | 


.j 1l canestro deì peso di lib, . 


senza di che non possono essere genuine. 


©. Qualità soprafina 

è , 
» 2 x 
0 » È 


” - do 


$i abbia cura di evitare.le false imitazioni avvelenate offerte da gente immorale e. sosto nomi 
alquanto analoghi. Sichieda la Farina di salute RevaLenta Amasica di Dn Barty, munita del 
sigillo Barry du ‘Barry è C., 77, Regent'streat, Londra, sopra ciascuna scatola, e nom s'ar- 


cetti aloun'altra farina di salnte. S'evitino i maga: 


i de contraffacenti è stritenga.in mente 


che colui ehe v'inganna sopra un articolo non merita la confidenza per alcnn'alraa mercanzia 


ee 


[VITALINE STECK 


La Presse scientifigue , il Courrier 
medical, la. Revue des sciences, ecc. 
hanno registrati recentemente ri- 


archevoli risultati ottenuti dall'impiego della Witalina Steel contro le cal- 
vizie antiquate, le alopezie persistenti e premature, l’indebolimentò e la caduta osk- 
nata della capigliatura, ribelli ad ogiii ‘trattamento. Nessun'altra * preparazione 
ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti come la Witalima Stock. 


— La boccetta fr. &w coll’istruzione. — Parigi; P 
boulevard de Sébastopol. — Nota. Ciascuna 


eria Normale, 39, 
ccetta è sempre ricoperta dal timbro 


imperiale francese e da una marca di fabbrica speciale depositata, a scanso di 
contraffazioni. — mai nr? centrale .in Italia presso l'Agenzia ID. Mondo, 


Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


VERA 


TINTURA D’ASSENZIO 


del MANTOVANI, di Venezia 


eni 


; ; 
Di Ii NALE 1 LI gi ATALA È 


Deposito presso l'Agenzia D MONDO; via dell'Ospedale in. 5, Torino, 


da Bonzani e da Depanis. 


| 

al I, il Ì f 

DENTIZIONE DEI RAGAZZI 
(Grande Medaglia ‘in oro) 

Il Siroppo dol Dott. Dela- 
barre. cavaliere della Legion d’onore, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
dovi con esso frizioni ‘alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
sionario” per l’Italia D. Monno, Torino, 
via dell'Ospedale, 5. — Vendita in To- 
rino Bpnzani, Depanis, Taricco, è nelle 
principali farmacie d’Italia. —'Prezzo fr. 4. 


narice ppi 
di PURGATIVE 
PILLOLE ara 
emorroidali 
delcelebre prof. Giacomini di Padova, 
trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti mala ttiez 
Emorroidi, ipocondria , palpitazione ‘di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza, 
susurro d’orecchie, macchie epatiche, ca- 
arro di vescica, fiori bianchi, debolezza; 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, indi 
gestione; gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite; flogosi del viscere, adenite, affezioni 
dei visceri, ecc. ecc, — Le dette pillole 
ridonano un.bel colorito, 
Prezzo:4|2 scat. fr. 2.25, intiere 4 fr. 
Deposito. generale aHa farmacia Zanetti ‘in 
Padova e Trieste. — Agente comumissiohario 
pel regno d'Italia D, Monno; a Torino. Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mf- 
tano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti 
— Genova, B 


» , Lertora, Denegri, ed in 
Intte l° principati 


farmarie d'Italia. 

JR RA fl {{] CURATIVA | 
INEZIONE CHARLEAU Snten 

VATIVA sotto forma di ‘polvere che si 

«ggiunge per piccole misure nell'acqua 

di una siringa. Con questo metodo 8. 

può guarire da sè in qualene giorno se- 


‘grelamente senza far uso di medicamenti. 


rezzo 5 fr. — Vendesi în Torino da 
Bonzani, Depanis. 


GOTTA E REUMATISMI 


Li 


TRRIGATORE 


I 
È 
abituale omalatticcia gua 
MAGREZZA rita col Cidecolato bromo- 
fodurato di Boille. L'Accademia di medi- 
cina di Francia ha riconosciuta la poiente 
efficacia dellacomposizione bromo-jodurata 
sulla digestione e sul nutrimento. Si vende 
7 fr. il mezzo kilo. 

: bromo-jodurate e ferruginose 
PILLOLE di Boille. Fr. 95012 boccetta. 
L’Olio 
i; Poggi 
di Lione è uno specifico vegetale etlica- 
cissimo contro gli accessi della podagra, 
dolori reumatici, sciatica, nevralzia, !om- 
bagine, crampi e-paralisia. L’uso di. que- 
st’olio è in frizioni; colla. prima frizione 
di due minuti l’ammalato' ne risente su- 


bito un 1 vr# sollievo. — Prezzo delle 
boccette 6 è 4 fr. — È 
Ip r ‘ al'Gitro-lattato' di 
ELESIR THERMES ol il più po- 
tentetonico della materia ‘medica; gusto 
squisito, effetti certi nella clorosi, anemia, 
scrofole, ‘rachitide, sfinimento di forge per 
malattie o eccessi d'ogni natura. Fr. £ 50. 
Agente. -commissionario in Torino’, D. 
ai lede Depagik dal, dotncipali 
armacie d'Italia. MARE 6 49 
a getto continuo 
per clisteri, che 
si.carica ‘come un orologio, seconda 
il sistema, del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 15, 186/20, Agenzia D. Mokdo, 
Torino. rvia ‘dell’:Ospedale, n. 5. 


Tip dell’Opinione dir, da G, Carbone 


